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Il giorno 24 febbraio 2016 si è te-
nuto a Cuneo il primo incontro 
del Tavolo di Coordinamen-
to del progetto Movimenti 
che, oltre alla Fondazione CRC 
ed ai soggetti attuatori dei 5 
progetti territoriali: 

• Comune di Alba
• Comune di Bra
• Centro Formaz. Prof.le
  Cebano Monregalease
• Liceo Peano e Cooperativa
  Emmanuele (Cuneo)
• Cooperativa Orso (Fossano, 
Savigliano, Saluzzo)

ha visto la partecipazione della 
Regione Piemonte e del capofi la 
Rete territoriale per l’Orienta-
mento. È  stata una bella occasio-
ne di confronto e di conoscenza 
tra le varie realtà. 

La newsletter n. 1 si prefi gge di 
riportare quanto emerso dall’in-
contro, nell’intento di veicolare 
tra tutti i soggetti il maggior nu-
mero di informazioni, condivide-
re gli obiettivi comuni, raccoglie-
re suggerimenti e idee, fi ssare le 
prossime tappe. 

A tutti/e una buona lettura

Il Bando Movimenti Orientamento 
lanciato nel 2015 dalla Fondazione 
CRC ha fi nanziato cinque progetti 
triennali che rispondono agli obiet-
tivi di riduzione della dispersione 
scolastica e miglioramento della 
capacità di scelta per lo studio e il 
futuro lavorativo dei giovani della 
provincia.

L’iniziativa è nata sulla base delle in-
dicazioni del Quaderno del Centro 
Studi della Fondazione dal titolo 
“Quelli che lasciano, la dispersione 
scolastica in provincia di Cuneo”, 
realizzato con il Dipartimento di 
Cultura Politica e Società dell’Uni-
versità di Torino e pubblicato a fi ne 
2014. 
La ricerca ha permesso di com-
prendere la situazione della di-
spersione scolastica in provincia, le 
problematiche collegate all’orien-
tamento ed elaborare un’iniziativa 
sperimentale: ”per essere effi caci 

Buona lettura Orientamento:
da Quelli che lasciano a chi ci lavora

gli interventi devono essere pre-
coci, preventivi, universalistici”. 
Per favorire il successo delle 
azioni di orientamento sul ter-
ritorio, la Fondazione ha propo-
sto anche un solido percorso di 
accompagnamento e monito-
raggio che permette la rifl essio-
ne, lo scambio con gli altri e la 
crescita degli operatori.  
In questo percorso è inserito il 
tavolo di coordinamento tra le 
iniziative fi nanziate e gli attori 
istituzionali che si occupano di 
orientamento per essere al cor-
rente delle azioni degli altri, ave-
re chiari i ruoli e muovere passi 
complementari e di sistema.

La newsletter preparata dalle 
referenti dell’accompagnamen-
to sarà uno degli strumenti di 
raccordo tra le iniziative e gli 
attori del territorio. 

Fondazione CRC

maggio 2016

Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo
Via Roma 17, 12100 Cuneo
tel. 0171.452711
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SERVIZIO DI 
ACCOMPAGNAMENTO 

E MONITORAGGIO
Allo scopo di raggiungere al me-
glio gli obiettivi defi niti dal Ban-
do MOVIMENTI, viene offerto 
ai 5 progetti fi nanziati un SERVI-
ZIO DI ACCOMPAGNAMEN-
TO e MONITORAGGIO lungo 
tutto il triennio di realizzazione 
delle attività.  A cadenza annuale 
verranno organizzati: 

2 Tavoli di coordinamento con 
tutti i referenti di progetto 
periodo: febbraio e settembre.

5 Incontri con i singoli progetti 
(uno per ogni progetto) 
periodo: maggio-giugno

Un Focus sulle sperimentazioni 
periodo: da defi nire

INCONTRI DI
ACCOMPAGNAMENTO 
E MONITORAGGIO

Oltre agli incontri di accompa-
gnamento e monitoraggio sarà 
anche possibile ottenere con-
sigli o informazioni di carattere 
orientativo in corso d’opera, at-
traverso l’assistenza on-line e te-
lefonica da parte delle referenti 
del progetto. 
Ogni anno sarà inoltre realizzata 
una Newsletter contente gli ag-
giornamenti dai territori, le news 
di particolare interesse, gli ap-
profondimenti derivanti dai Fo-
cus sulle sperimentazioni.

Il progetto potrà così disporre 
di un documento divulgativo 
utile a mantenere i contatti tra i 
5 progetti coinvolti, ma anche a 
far conoscere alle istituzioni, agli 
stakeholder, agli operatori del 
settore, le attività e le rifl essioni 
scaturite dalle sperimentazioni. 
Nel corso dell’ultima annualità 
verrà raccolto materiale visivo 
riguardante le attività condotte  
nell’ambito dei 5 progetti al fi ne 
di realizzare un breve Video-fi l-
mato conclusivo dell’iniziativa. 
Le referenti: 

Paola Merlino 
paolamerlino@fastwebnet.it 

cell. 347 2912642
Roberta Santi 
robertamaria.santi@gmail.com 
cell. 328 0714886

Piano di accompagnamento

n. attività 1° annualità

2016

2° annualità

2017

3° annualità

2018

1 Tavolo di coordinamento/ 

incontro iniziale con tutti i 

referenti di progetto

24 febbraio febbraio febbraio

5 Incontri con ogni singolo 

progetto (1 per ogni progetto)

marzo-sett marzo-sett marzo-sett

1 Focus su sperimentazioni 

(conduzione)

marzo-luglio marzo-luglio marzo-luglio

1 Tavolo di coordinamento settembre settembre settembre

Assistenza on-line continua continua continua

n. attività 1° annualità

2016

2° annualità

2017

3° annualità

2018

1 Tavolo di coordinamento/ 

incontro iniziale con tutti i 

referenti di progetto

24 febbraio febbraio febbraio

5 Incontri con ogni singolo 

progetto (1 per ogni progetto)

marzo-sett marzo-sett marzo-sett

1 Focus su sperimentazioni 

(conduzione)

marzo-luglio marzo-luglio marzo-luglio

1 Tavolo di coordinamento settembre settembre settembre

Assistenza on-line continua continua continua

ALBA
25 maggio 2016
14:30 - 17:30

MONDOVÌ
27 maggio 2016

14:00 - 17:00

CUNEO
31 maggio 2016
14:30 - 17:30

SAVIGLIANO - FOSSANO
SALUZZO

7 giugno 2016
14:30 - 17:30

BRA
14 giugno 2016
14:30 - 17:30

PROSSIMI 
APPUNTAMENTI

Incontri di Accompagnamento 
e Monitoraggio

Strutturazione degli 
incontri con i singoli progetti

Ogni incontro avrà la durata 
complessiva di tre ore: 

  la prima ora e mezza sarà de-
dicata all’incontro con i partner 
del progetto (capofi la, comune, 
scuole,...) per rileggere insieme 

l’esperienza e raccogliere le sug-
gestioni;

  la seconda ora e mezza con 
i responsabili del progetto e co-
loro che hanno lavorato all’in-
terno (orientatori/trici, ...) per 
approfondire quanto realizzato 
e tracciare eventuali nuove stra-
tegie per il futuro.
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  Fondazione CRC
Giulia Manassero, Irene Miletto,
Stefania Avetta
 

  Regione Piemonte
Nadia Cordero, Liris Schiavi, Pietro 
Ferrari, Paola Ribotta,  Ezio Elia

  Consulenti
Paola Merlino, Roberta Santi

  Liceo Peano (Cn)
progetto Or.T.I.
Germana Muscolo
 

  Coop Emmanuele
progetto Or.T.I.
Enrico Santero

Il giorno 24 febbraio ‘16 si è 
riunito presso la Fondazione 
CRC il Tavolo di Coordinamen-
to dell’iniziativa Movimenti-O-
rientamento. In tale occasione, 
sono state presentate: le linee 
programmatiche della Fonda-
zione in merito all’iniziativa, i 5 
progetti fi nanziati e lo stato di 
avanzamento lavori. Molte le ri-
fl essioni emerse dai partecipanti 
durante l’incontro in riferimen-
to ai singoli progetti ed alle no-
vità in materia di Orientamento 
proposte dalla Regione Piemon-
te. Si è infi ne discusso su quat-
tro importanti quesiti che pro-
poniamo nelle pagine successive 
della Newsletter.

INCONTRO
Tavolo di Coordinamento
iniziativa
Movimenti-Orientamento

  Comune di Alba
progetto Operazione Futuro
Elena Carbone 

  Comune di Bra
progetto Facciamo Futuro
Elena Saglietti 

  CFP Cebano Monregalese 
progetto Orizzonti
Simonetta Bruno 
 

  Coop Orso
progetto Percorsi di futuro
Simona Grillo

  CNOS-FAP
Gianluca Dho, Cristina Calvo

PARTECIPANTI  
AL  TAVOLO  DI  COORDINAMENTO

Cuneo,  24 Febbraio 2016



Bra
Importanza di agire preventivamente

Regione Piemonte
Interessante l’attenzione alla pre-
venzione a partire dalle classi ele-
mentari. Stiamo elaborando a tal 
proposito un “Kit didattico orien-
tamento” gioco su professioni per 
primarie per favorire la rifl essione 
su di sé e sul mondo esterno. 
Segnala inoltre che l’UE lavora 
proprio sul tema dell’orientamen-

Cuneo
Collaborazione tra tutti! Non ci 
sono ricette precostituite, si par-
te da un’idea originaria per poi 
arrivare a svilupparne via, via altre 
nuove nel corso del progetto.

Cebano
Rete con apertura al territorio. 
Esplorazione – Rete consolidata 
da cui sono scaturite tante idee 
che hanno dato vita a decisioni di 
gruppo.

Savigliano
Rete dei tre territori. Forte coin-
volgimento nell’iniziativa - Voglia 
di portare avanti attività poiché si 
“crede nel progetto”

Bra
Allargamento della Rete già pre-
sente nel territorio preceden-
temente – la partecipazione di 

QUESITO

In relazione 
all’esperienza fatta 

sino ad ora sul 
progetto, qual’è il 

principale elemento 
di eccellenza?
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QUESITI

In relazione al 
Quaderno 23, cosa 
ti ha fatto rifl ettere 
maggiormente?

 
Come hai integrato 
questi aspetti nel 
progetto?

to precoce. Possibile sinergia tra 
Regione e progetto della FCRC.

Savigliano
Il coinvolgimento famiglie è fon-
damentale ed è un aspetto da 
potenziare: una scommessa.

Alba
Abbiamo introdotto nel pro-
getto: il Case manager che ha il 
compito di farsi carico degli al-
lievi, costruisce una relazione di 
fi ducia ed è uno strumento vali-
do per fronteggiale la dispersio-
ne. Riferimento a Mac Iver -rea-
lizzazione di un ambiente sereno 
nel gruppo classe.

Cebano
il Valore della rete intesa come 
gruppo di Attori che agiscono 
intorno al ragazzo/a; maggiore è 
la sinergia, maggiore la possibili-
tà di successo – Nella rete ver-
ranno coinvolti soggetti esterni 
provenienti dal mondo del la-

voro che motivano e portano a 
costruire obiettivi anche a più 
lunga scadenza. Una rete che dà 
obiettivi e motiva!

Cuneo
Coinvolgimento attivo degli in-
segnanti nell’attività orientativa. 
È faticoso ma è molto utile. Non 
ci si può focalizzare su un uni-
co modello o prassi orientativa 
ma è necessario confrontarsi tra 
operatori, ruoli e metodologie 
per costruire strategie calibrate 
su necessità e target specifi ci.

FCRC
Il bando si è strutturato a parti-
re da un lavoro di ricerca, speri-
mentazione, fare rete, comunità. 
Tutti i progetti hanno colto gli 
obiettivi. In particolare le due 
progettualità di Cuneo sono 
state invitate ad integrarsi: pro-
cesso faticoso, ma ben riuscito. 
Valorizzazione della scuola ed 
extra-scuola.

soggetti nuovi ha riattivato tut-
ti  i componenti ed il confronto. 
Rivisitazione e rivitalizzazione 
degli equilibri – Enucleazione di 
bisogni a cui il progetto non riu-
sciva a rispondere- la sperimen-
tazione ha spinto a “ripensare” 

Alba
Forte risposta al bisogno del 
territorio ed in particolare degli 
insegnanti e genitori – progetto 
che nasce da un fabbisogno reale
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Il Tempo che manca, insuffi cien-
te per la scuola, per gli insegnanti 
per poter svolgere a pieno l’attivi-
tà. Se nei 3 anni l’attività si ripete 
allora riesci a far fronte al grosso 
investimento di tempo e risorse 
necessarie per la progettazione e 
avvio progetto, altrimenti il tempo 
è sempre troppo poco.

Coinvolgimento dei Comuni 
specie quelli più piccoli. 
Il valore aggiunto del progetto è 

QUESITI

In relazione 
al contesto e al 
progetto, qual’è la 
principale critica?
 
Come l’hai 
fronteggiata o 
come pensi di poter 
fare?

commisurato al coinvolgimento 
attivo del territorio, anche quello 
dei Comuni più piccoli. E questo 
aspetto è faticosissimo. È ne-
cessario fare un lavoro capillare. 
Non tutto riesce ad autoalimen-
tarsi. Dobbiamo “stimolare, solle-
citare” il territorio. 

Coinvolgimento delle parti 
sociali. 
Dobbiamo investire nel dialogo 
con le parti sociali per coordina-
re le iniziative –  e questo ci per-
metterebbe un’offerta maggiore 
e meglio coordinata di attività 
per i ragazzi.

Necessità di rafforzamento delle 
reti dal punto di vista regionale 
e di coordinamento dei dif-
ferenti progetti in ambito 
orientativo. I partenariati sono 
ampi e questo fa ben sperare – La 
nostra deve essere una proget-
tualità che evolve e dialoga con il 
territorio.

L’attuale progetto Orientamen-
to presentato sulla direttiva re-
gionale  raggruppa 107 partner 
(realtà estremamente eteroge-
nea). Per le scuole scorgiamo un 
po’ di confusione nel recepire 
e rapportarsi con il nuovo ban-
do regionale perché pare simile 
all’attività proposta da FCRC. 
In tal senso dobbiamo promuo-
vere un agire comune in modo 
tale da creare una complemen-
tarietà tra le due azioni. Neces-
sario che i partner dell’uno si-
ano coinvolti nell’altro progetto 
al fi ne di integrare le attività.

Il progetto Movimenti avendo 
tre anni di durata potrebbe dar-
ci la possibilità di monitorare un 
“campione rappresentativo dei 
bambini” che arriveranno alla 
scelta scolastica/professiona-
le dopo il percorso orientativo 
precoce. 
Si potrebbe pensare un’Analisi 
controfattuale.

•  Percorsi di avvicinamento alle 
   professioni

•  Cantieri estivi – estate lavoro

•  Tempi di “non scuola” 

• Incentivazione del 
   volontariato estivo

QUESITI

Cosa ti ha colpito 
degli altri progetti?

Riguardo a cosa ti 
piacerebbe essere 

aggiornato/a?

•  Compiti orientativi estivi

•  Coinvolgimento genitori

•  Azioni su scuole elementari – 
Orientamento precoce

•   Formazione insegnanti 

•  Metodi e strumenti leggeri e 
funzionali (scheda..., incontri ...)

Focus
I loro esiti potrebbero essere 
utili anche fuori dal quadrante di 
Cuneo – e rappresentare chiavi 
di lettura anche per le azioni re-
gionali.

La Regione potrebbe partecipa-
re attivamente e creare occasio-
ni di confronto.

Attività di maggiore interesse


